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 IL NUOVO APPROCCIO NELLA 
CONTATTOLOGIA SU CHERATOCONO E 

CHERATOPLASTICHE.
 Francesco Aquilina

Contattologo 



COS’E’ CAMBIATO NEL TEMPO NELL’APPROCCIO 
CONTATTOLOGICO DEL CHERATOCONO E 

CHERATOPLASTICHE

ANNI 80/90 2025

 Le tecniche di rilevazione 
strumentali (diagnostica).

 Le geometrie disponibili delle lac.
 La sensibilità dei nuovi utenti 

rispetto al passato.
 Il peggioramento lacrimale.
 I trattamenti oftalmologici e le 

tecniche di chirurgia della cornea . 



MORFOLOGIA DEL CHERATOCONO

Ghosting Glare Normal Vision



VALUTAZIONE DELLA
SUPERFICIE CORNEALE NEL 

PASSATO

CHERATOMETRIA: Misura non simultanea del raggio di curvatura 

nei due meridiani

• Il cheratometro fornisce una misura quantitativa del raggio corneale.

• Il cheratometro misura il raggio di curvatura di una piccola  porzione 
della cornea centrale  (3 mm), considerandola sferica.

• Il raggio è calcolato usando l’ottica geometrica, che considera la 
cornea come una superficie riflettente sferica. I dati quantitativi si 
basano solo sulla misura di quattro punti all’interno dei 3 mm centrali 
della cornea.

• Questo esame fornisce una misura qualitativa della regolarità 
corneale all’interno della zona centrale, ma la cornea è un’elissoide 
prolata (si appiattisce verso la periferia quindi il cheratometro, 
assumendo la cornea sferica, non può fornire misure precise della 
cornea periferica). 



APPLICAZIONE CON LAC RGP
 CORNEALI NEL PASSATO

Appoggio apicale



OFTALMOMETRIA 
PERIFERICA A 30°

Misura periferica della cornea su 4 

semi-meridiani

Rilevamento di 4 punti periferici:

 superiore

 inferiore

 tempiale

 nasale



Dati topografici secondo Wilms con valori misurati a 30° dei raggi sagittali e delle 

eccentricità numeriche in 4 semi-meridiani

CALCOLO 
DELL’ECCENTRICITÀ

Formula di Wilms



LAC RGP MULTICURVA 
APPIATTIMENTO PERIFERICO CORRETTO OTTENUTO

DAL CALCOLO  DALL’ECCENTRICITÀ

Sfioramento apicale 



 

Dettagliate informazioni sulla  curvatura corneale. 

Nel cheratocono: localizzazione apice, morfologia, 

dimensione, i dati delle aberrazioni ottiche calcolate anche 

in base alla pupillografia

Nelle irregolarità corneali in genere. 

Nelle Cheratoplastiche per decidere il profilo della lac e la 

tipologia  

 TOPOGRAFIA CORNEALE
(Videocheratografia Computerizzata)



LENTE A CONTATTO CON SUPERFICIE
POSTERIORE CONCENTRICA

La lente è caratterizzata da una superficie posteriore con 

zona ottica concentrica



La lente è caratterizzata da una superficie posteriore con 

zona ottica decentrata (eccentrica)

LENTE A CONTATTO CON SUPERFICIE 
POSTERIORE DECENTRATA 



STUDIO CLINICO SU UNA LAC “DECENTRATA”
K3 DEC P



ASYM-(TI)-P

ASYM-(TI)-P

1.1 La parte superiore interna (90°)                             1.1

si apre molto;                                                      

1.2 Il settore interno nasale e tempiale 

(0-180°) presenta un’apertura media;        1.2                                 1.2                                                        

 

1.3 Il settore interno inferiore (270°) si                              

chiude in direzione del bordo della lente.                     1.4

1.4 Profilo centrale sferico o torico.               1.3                           1.3

1.5 Stabilizzazione prismatica (base 270°). 

INFORMAZIONI TECNICHE SULLA LAC RGP CORNEALE ASYM-(TI)-P 
CON PROFILO INTERNO MULTI-SETTORE  



PARZIALMENTE ASFERICA

SFERICA  

SFERICA CON PERIFERIA 
TORICA 

ASFERICA

TORICA

SFERICA CON ZONA  
OTTICA DECENTRATA 

(ECCENTRICA)

ASIMMETRICA

GEOMETRIA INVERSA 
A SETTORI

LENTI CORNEALI RGP
POSSIBILI DISEGNI DI SUPERFICIE POSTERIORE



COS’E’ ACCADUTO NEGLI ANNI NELL’APPROCCIO
DELLE LENTI A CONTATTO 

ANNI 80/90 
RGP diametri 

piccoli e 
sclerali 

 Lenti a contatto morbide SIHY

 Lenti RGP corneali diametri grandi 
(da 11,00 a 12,0 mm.)

 Lente a contatto morbida SIHY + RGP 
(piggy back)

 Ibrida

 Minisclerali

 Sclerali con alto DK. 



LA SCELTA DELLA GEOMETRIA POSTERIORE 
PERIFERICA DI UNA RGP NEL CHERATOCONO 

TRATTATO CON IL CROSS-LINKING



INTACS



 Lenti a contatto morbide toriche in Silicone -Hydrogel
 Lac corneali RGP a geometria inversa  sferica/torica

 Ibrida (poco usate)

 Minisclerali

 Sclerali

  
CAMBIAMENTO NEL PROFILO CORNEALE NEL 

TRAPIANTO DI CORNEA 

Piega della 
parte periferica 

della lac 
morbida in 

SIHY

Profilo corretto 
della periferia 

della
lac morbida in 

SiHY

Cheratoplastiche lamellari
PK



LAC RGP A GEOMETRIA INVERSA NELLE CHERATOPLASTICHE



 
LAC CORNEALE RGP A GEOMETRIA INVERSA IN RAPPORTO AL 

PROFILO CORNEALE IN DIVERSE CHERATOPLASTICHE  



LAC IBRIDE



LAC MINISCLERALE



LAC SCLERALE

CORRETTA APPLICAZIONE



APPLICAZIONI NON IDONEE DELLA LAC SCLERALE 



1. Ampliare le conoscenze delle lenti a contatto in 

oculistica per creare una maggiore sinergia con 

l’applicatore. 

2. Maggiore collaborazione fra gli specialisti del settore 

Oculisti, Ortottisti e Contattologi.

3. Orientare i pazienti in centri specialistici dove si 

pratica contattologia professionale.  

Grazie per l’attenzione 

Take home messages

Francesco Aquilina 

E-mail: faquilina@tiscali.it

Francesco Aquilina – Italia | Linkedin 

mailto:faquilina@tiscali.it
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